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2 – SALUTO CONDUTTORI. CHI SIAMO. COS’È RUN4UNITY (2’30”)  
in piedi area cubi 

 
 
Letizia: Ciao a tutti!  
Luca: E benvenuti a Run4Unity! Da Luca, 
Letizia: Letizia, 
Cristina Cristina, 
Francesco Francesco. 
 
Cristina: Ci troviamo in Piazza Navona a Roma dove ci stiamo preparando alla 

seconda edizione di Run4Unity la staffetta mondiale dei 'Ragazzi per l'unità'. 
 
Francesco: Siamo collegati via internet con tanti Paesi dei cinque continenti che con noi 

seguiranno il giro del mondo che il testimone farà da un fuso orario all’altro 
nell’arco delle 24 ore. 

 
Luca: Attraverso collegamenti e notizie che già stanno arrivando sul nostro sito, 

saremo aggiornati in tempo reale. Ma adesso ci presentiamo? 
 
Letizia: Certo! Siamo i Ragazzi per l’unità e facciamo parte del Movimento dei 

Focolari, diffuso in 182 Paesi del mondo. Di culture, chiese, religioni, 
convinzioni diverse, abbiamo come obiettivo l’ideale di unità di Chiara 
Lubich, che ha la sua sorgente nel Vangelo.  

 
Francesco: Questa giornata che ci vede uniti in oltre 300 città del mondo, vogliamo 

dedicarla a lei che fino a due mesi fa era qui con noi.  Vogliamo dirle grazie  
per averci fatto scoprire il segreto per essere felici.   

 
Letizia: Abbiamo scelto un motto da vivere insieme che dice “Tutto quanto volete che 

gli uomini facciano a voi anche voi fatelo a loro”. 
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Cristina: Lo conoscete? Si trova nel Vangelo, ma è presente in tutte le religioni ed è 
iscritto nel cuore di ogni uomo. Viene chiamato Regola d’oro e ci chiede di 
far contenta ogni persona che ci passa accanto. Come? Facendo per lei ciò 
che vorremmo fosse fatto a noi se fossimo al suo posto. 

 
Luca: Sicuramente oggi, avremo mille occasioni per metterlo in pratica. Si tratta di 

essere attenti alle necessità di chi ci sta accanto. È felice? Sono felice 
anch’io e con lui condivido la sua gioia. Ha bisogno di attenzione, di ascolto? 
È come se ne avessi bisogno io e, per primo, mi rendo disponibile.  

 
Cristina: Vivere così, richiede un certo allenamento! Ma la nostra esperienza  ci dice 

che la felicità è assicurata! 
 
Letizia: Provare per credere!! Allora, abbiamo tutta la giornata per sperimentare 

insieme gli effetti della Regola d’oro!!  
 
Francesco: Iniziamo subito e, importantissimo, scriviamo sul forum del sito run4unity.net 

le esperienze fatte. Vedremo man mano il nostro angolo di mondo riempirsi 
di colore!! 
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3 - CANZONE “RUN4UNITY” (3’48”) 
 

The city streets are grey 
With people suffering in their pain 
The joy they hunger for 
Is near and not so far away. 
Give love and you will find love 
Share the pain that’s all around you 
Take away all the sorrow, 
Heal the wounds you see 
Happiness will follow. 
Time to run all together -  
all the world is set in motion 
join our race as we reach our goal 
Run, run, run – run and go. (2x) 
The race continues on 
And soon we’ll be one family 
Come join our effort and the river 
Soon will meet the sea 
Just do your part, He’ll be there 
And multiply your actions 
See your city grow 
Make it your intention 
Nation all united. 
Time to run all together… (2x) 
All you people hear me out! 
Come and stand beside our cause! 
Know the day is near at hand 
When all the nation will rejoice 
Feed all the hungry! Tend to the thirsty 
Clothe all the naked! Give to the needy 
So roll up your sleeves and you’ll make a big difference! 
The world will live as one! 
Time to run all together… (3x).  
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4 – INTERVISTA AGLI ATTORI: come abbiamo preparato Run4Unity (2’) 
area cubi seduti 

 
 
Lorena: Ciao sono Lorena. Intorno a me ci sono alcuni ragazzi che sono gli attori 

di questa giornata che sembra essere speciale! Ve ne presento alcuni. 
Ciao, Giulio, tu sei il bassista vero? 

Giulio: Sì, sono il bassista, ma non sono l’unico, siamo in due. Per noi l’importante non 
è suonare in mondovisione, ma piuttosto dare spazio all’altro, ad esempio 
alternandoci nelle varie canzoni. La nostra band si è formata proprio per 
Run4unity e siamo di varie città italiane. 

Lorena: Ciao, anche tu suoni? 
Juru: No, io mi chiamo Juru e faccio parte di uno dei vari gruppi che oggi si 

alterneranno sul palco per le coreografie. Ma anch’io ho uno strumento: questo 
pennello, con cui mi vedrete colorare…, ma non posso svelarvi molto di più, vi 
rovinerei la sorpresa! 

Lorena:  Ti vediamo con tanti fogli in mano... Elisa, qual è stato il tuo contributo a 
Run4unity?  

Elisa: Oggi seguirò il programma in cabina e presterò la mia voce ai ragazzi che 
parleranno in lingue diverse dall’italiano. Sono già 9 mesi che appena c’è 
qualche giorno di vacanza da scuola ci incontriamo per elaborare il programma 
che vedrete. Siamo circa 200 ragazzi di diverse nazioni, gli attori di questa 
giornata. Ci siamo tenuti in contatto via internet. Insieme abbiamo pensato alla 
scaletta delle trasmissioni, scritto i testi... È stata un’esperienza indimenticabile 
vivere tra noi la Regola d’oro anche imparando ad ascoltare le idee di ciascuno. 
Oggi, non vorremmo comunicare parole, ma la nostra vita, che se fa felici noi, 
siamo certi farà felici anche tanti altri ragazzi che ci ascolteranno. 

Lorena: Mille grazie Elisa, adesso lasciamo spazio ai ragazzi di Hong Kong che 
stanno entrando per esibirsi in un’antica danza della Mongolia. È una 
preghiera a Dio Padre per la pace di tutti i popoli della terra. Vediamoli! 
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5 – DANZA - HONG KONG: preghiera per la pace (2’) 
palco (12  ragazzi) 

 
Antica danza della Mongolia. Rappresenta l’unità di tutti popoli della terra. È una preghiera 
a Dio Padre per la pace in tutto mondo. 
 
Musica 4’: mandare 2 minuti poi sottofondo, intanto continua il programma. 
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6/7 – INTERVISTA AI REDATTORI: “News staffette dal mondo” 
Servizio staffetta Filippine (RVM oppure foto) (2’30”) 

internet point 
 

Lorena: Adesso ci troviamo sotto il palco, in un gazebo dove si è installata la 
nostra redazione. Qui ci sono Arianna, Ilaria e Paolo che via internet 
ricevono notizie delle staffette da ogni parte del mondo. Ilaria, come sta 
andando? 

 
Ilaria :  Bene! Volete sapere dove è partita Run4unity? In Oceania ben 11-12 fusi 

orari in avanti rispetto a noi! Secondo i calcoli dei nostri esperti le 16 del 
pomeriggio a Wellington, in Nuova Zelanda,  erano le 6 di questa mattina per 
noi! Il traguardo è stato a Waitangi Park, per ricordare la pace firmata tra 
Gran Bretagna e il popolo indigeno dei maori.  

 
Lorena:  E tu,  Arianna, che notizie ci dai? 
 
Arianna: Allora, il testimone è passato a Noumea nella Nuova Caledonia, dove si è 

corso in un quartiere teatro di scontri tra melanesiani e wallisiani e nell’isola 
di Futuna. E poi a Sidney, Melbourne e Perth.  Da qui abbiamo fatto un volo 
verso l’Asia. A Seoul in Corea hanno corso sul ponte che attraversa il fiume 
Han, per esprimere la volontà di riunificare il popolo coreano. Sono poi 
arrivati in Parlamento dove hanno consegnato un messaggio di pace, con 
moltissime firme raccolte. In Thailandia si sono incontrati ragazzi cristiani, 
buddisti e musulmani in uno dei più grandi parchi di Bangkok. Abbiamo 
saputo che si è corso persino in Nepal, alle pendici dell’Everest, a 
Katmandù! Ed ancora nelle Filippine e in Indonesia.  

   
Lorena: Voi che avete la situazione sottomano, diteci dov’è precisamente il 

testimone in questo momento? Per quale parte del mondo dobbiamo 
fare il tifo? 
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Paolo: Hanno appena tagliato il traguardo i ragazzi dell’Isola della Reunion 
nell’Oceano Indiano. Stanno correndo nel fuso orario + 3 da Greenwich che 
comprende Paesi del Medio Oriente e dell’Africa tra cui alcuni che vivono 
situazioni difficili: vogliamo ricordare il Libano, la Siria, il Kenya. Stanno 
correndo anche in Madagascar e in Russia, a Mosca in un parco della città 
dove a fine staffetta con i cellulari passeranno il testimone ai ragazzi della 
Finlandia. 

 
Lorena: Allora a presto! Torneremo a trovarvi più avanti per essere sempre 

aggiornati... buon lavoro!! Cristina, a te la linea. 
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8 - INTERVISTA a ESTEBAN (Rosario) e AGUSTINA (Bahia Blanca) - ARGENTINA: 
come ci siamo preparati per venire a run4unity (2’) 

area cubi 
 

Cristina:  Sì grazie Lorena qui con noi c’è Esteban, che viene da... 
Esteban: Da Rosario, una città della pampa argentina. 
Cristina: Un po’ distante da Roma! Raccontaci, come vi siete preparati a 

Run4unity? 
Esteban: Una delle più grandi sfide è stata trovare i soldi per il viaggio. Pensate che il 

costo del mio biglietto aereo equivale allo stipendio di tre mesi dei miei 
genitori. Ci siamo inventati di tutto! Io ad esempio ho rinunciato al viaggio 
che da noi è come una tradizione per gli studenti di fine corso perché ho 
avvertito che Gesù mi offriva qualcosa di più importante per la mia vita. Mi 
sono messo a lavorare sodo tutta l’estate per venire e grazie a lotterie, lavori 
nei giardini dei vicini e il contributo dei Ragazzi per l’unità di Mosca, oggi 
siamo qui in 5. 

Cristina: E tu sei? 
Augustina: Sono Agustina, di Bahia Blanca. La mia regione arriva fino alla Terra del 

Fuoco, la punta più a Sud dell’Argentina, vicina al circolo polare antartico. 
Per venire ho chiesto alle mie amiche di scuola di bussare a tutte le case del 
vicinato chiedendo un uovo. Quando riuscivo a metterne insieme una 
dozzina, le vendevamo. Capite che il guadagno non era tanto! Abbiamo 
inoltre ricevuto da un’azienda  la proposta di inserire diecimila depliant in una 
rivista specializzata in diabete, che ci ha aiutato a raccogliere dei fondi. E poi 
siamo venuti in 5, ma tutti i ragazzi della regione ci hanno aiutato. Adesso 
sono impegnati nella Run4Unity in 11 città della Patagonia Argentina e 
vogliamo mandare loro un saluto.  

 
Cristina:  Grazie a tutti! Ed ora tamburi, ritmo, poesia con la Saya, una tipica 

danza afro boliviana! 
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9 – DANZA - BOLIVIA (1’) 
palco 

 
Musica 2’: mandare un minuto poi sottofondo, intanto continua il programma. 
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10 - PRESENTAZIONE DEL PROGETTO “COLORIAMO LA CITTÀ” ('1’30”) 
area cubi – scala 4 

 
Cristina: Grazie ai ragazzi boliviani per questa danza. È da qualche anno che noi 

'Ragazzi per l'unità' stiamo portando avanti un progetto che abbiamo 
chiamato “ColoriAMO la città”. 

 
Francesco:  Si tratta di un programma che ci aiuta a concretizzare nelle nostre città 

quello che Chiara e le sue prime compagne hanno vissuto a Trento quando 
tutto è iniziato. 

 
Letizia:  Trento nel 1943 era una città devastata dalla guerra. Case, progetti futuri, 

studi... tutto crollava. Ma di fronte a tanta distruzione, con più forza Chiara 
vede che c’è un ideale che non crolla: è Dio. Un Dio riscoperto come Padre 
che ama infinitamente ogni uomo. 

 
Luca:  Vuole rispondere concretamente. Come? Amando. C’erano poveri da 

aiutare, persone rimaste sole da consolare... e in pochi mesi questa vita 
nuova è dilagata nella loro città.    

 
Cristina:  Forse nei nostri paesi non c’è la distruzione della guerra, però anche oggi è 

facile trovare angoli grigi, dove regnano solitudine, indifferenza, ingiustizie ... 
 
Francesco: Con il progetto “ColoriAMO la città”, abbiamo preso di mira alcuni  ambienti 

che mancavano di colore: orfanotrofi, case di riposo, ospedali, parchi sporchi 
da ripulire. Sul nostro sito teens4unity.net si possono vedere le centinaia di 
realizzazioni di questo progetto nel mondo. Per averne un’idea Dominic, che 
andiamo ad intervistare, ci racconta quello che stanno facendo in Tanzania 
(camminando verso la scala dove trova Dominic). 
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11 - DOMINIC SANGA – TANZANIA: Gesù nei più soli (1’30”) 
scala 4 

 
Spinti dal desiderio di portare un po’ d’amore nella nostra città, abbiamo fatto 
un’esperienza che rimarrà per sempre nel nostro cuore. Mentre infatti andavamo in giro 
nel villaggio cercando gli anziani e i bisognosi, abbiamo incontrato un vecchio uomo, 
considerato uno stregone e perciò emarginato. Soffriva molto, innanzitutto per questa 
calunnia che era sulla bocca di tutti, in secondo luogo perché era davvero solo al mondo. 
Viveva in una vecchia casa diroccata, senza il tetto, non aveva indumenti per coprirsi nella 
stagione fredda, né un piatto o una pentola per cucinare. Usava solo dei vecchi barattoli... 
Sembrava veramente un po’ fuori di testa. Ci siamo fermati con lui e abbiamo cercato di 
amarlo, convinti che Gesù nel Vangelo dice “Tutto quello che fai al fratello più piccolo, l’hai 
fatto a me”. Diverse volte siamo ritornati, portandogli del cibo che però rifiutava. Non 
poteva credere che qualcuno si occupasse di lui gratuitamente. La nostra insistenza e il 
nostro amore alla fine lo hanno incoraggiato ad accettarci e a scambiare qualche parola 
con noi. Le persone attorno ci guardavano, con sospetto mettendoci in guardia ogni volta 
che ci vedevano andare da lui. Poi però, con nostra sorpresa, si sono uniti a noi, 
acquistando alcune cose di cui quest’uomo aveva bisogno. 
Nel giro di un mese, la sua piccola e dissestata casa si è trasformata in un posto sacro , 
dove sempre, quando ci incontravamo, sentivamo una forte presenza di Gesù in mezzo a 
noi, mentre lui condivideva con noi le sue gioie o le sue sofferenze. Adesso questo signore 
è in Cielo. È partito improvvisamente una notte e noi sentiamo che è andato felice e pronto 
per incontrare Dio. 
 
Francesco:  Grazie Dominic. Adesso colleghiamoci con Lorena che è tra gli stand 

della Fiera Primavera. 
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12 - INTERVISTA DAGLI STAND DELLA FIERA PRIMAVERA (2’) 
(immagini della piazza) 

 
Lorena: Siamo qui nella piazza dove oltre al palco ci sono decine di bancarelle 

allestite dai ragazzi di molte scuole di Roma. Avviciniamoci ad una e 
vediamo in che consiste la loro attività. Che cosa state facendo oggi 
qui?  

Fiera P. Siamo studenti dell’Istituto Falcone Borsellino di Roma. In prima persona 
vogliamo impegnarci per un mondo più solidale per questo sin dall’inizio 
dell’anno abbiamo aderito al progetto della ‘Cultura del dare’, che investe tanti 
aspetti del vivere quotidiano: dai rapporti nuovi costruiti tra noi in classe 
superando ad esempio istintive antipatie o aiutando quei compagni che hanno 
delle difficoltà, al coinvolgimento dei genitori, insegnanti ed istituzioni locali. 
Abbiamo partecipato poi alla Fiera Primavera, un’attività che da vari anni si 
ripete in molte città italiane. Consiste nel realizzare e vendere oggetti di 
artigianato, per sostenere borse di studio a favore di ragazzi della nostra età 
che altrimenti, per la guerra o la povertà, non potrebbero studiare.   

Lorena: E voi siete i ragazzi della scuola .... cosa vi spinge a fare questo? 
Fiera P. Noi vogliamo vivere la cultura del dare. Doniamo le nostre cose, ma riceviamo 

anche molto. I ragazzi che aiutiamo ci scrivono delle lettere. Ci fanno 
conoscere da vicino la loro cultura ed anche la loro vita, più difficile della 
nostra. Ci colpisce la loro serenità nell’affrontare certe situazioni. Da loro 
impariamo a non scoraggiarci, a non basare la nostra vita sulle cose che 
possediamo. Da quando collaboriamo a questo progetto a scuola i nostri 
rapporti sono cambiati.  

Lorena: Grazie! Ora passiamo la linea al palco, dove vedo un gruppo numeroso 
di coreani che si esibirà in un’arte marziale chiamata Taek Kyon. 
Vediamo di cosa si tratta. 
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13 - COREOGRAFIA - COREA (1’30”) 
palco (40 ragazzi circa) 

 
Taek Kyon: sport di difesa - esprime la divisione tra Nord e Sud Corea e la proposta di 
soluzione pacifica che viene dall’amore. 
 
 
Musica 2’30”: mandare 1’30” poi sottofondo, intanto continua il programma 
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14/15 – COLORIAMO LA CITTÀ: intervista a Tamara (1’30”) con RVM 
area cubi 

 
Luca: Grazie ai nostri amici coreani! Ora è qui con me Tamara della 

Giordania. Ciao, sappiamo che tu sei stata una tra le prime ragazze che 
ha iniziato un progetto un po’ originale, anche con l’aiuto di altri ragazzi 
per l’unità che vivono la cultura del dare. 

Tamara: Sì, qualche anno fa, l’arrivo dei profughi dall’Iraq nel mio Paese, era sempre 
maggiore. Per diversi problemi i bambini non venivano iscritti a scuola e tanti 
rimanevano analfabeti. A noi è venuta l’idea di aprire una scuola per loro. 
Abbiamo cercato dei locali, il materiale scolastico, messo a disposizione i 
nostri libri, chiedendoli anche ad amici e parenti. Dopo la scuola, due volte in 
settimana, noi stessi da alunni ci trasformiamo in “professori”. Insegniamo 
arabo, inglese, matematica e scienze. Questi bambini sono felicissimi di 
frequentare le nostre lezioni. 

Luca: È da qualche anno ormai che va avanti questo doposcuola,  vero? 
Tamara: Sì, e l’entusiasmo non ci manca, grazie anche all’aiuto che ci arriva da altre 

classi  di diversi Paesi del mondo in cui i ragazzi si impegnano a donare un 
euro al mese per un loro compagno in difficoltà. Attraverso le borse di studio, 
possiamo ogni anno aiutare tanti bambini e ragazzi iracheni tra cui molti 
musulmani. Da noi tutti si sentono amati, hanno voglia di imparare e 
recuperare le lezioni perdute. Anche per noi “professori” è una vera e propria 
scuola: impariamo che nel dare non perdiamo nulla, anzi guadagniamo 
l’amore degli altri che è la cosa più importante. 
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16 - JESUS – PERÙ: quando il dolore ci tocca da vicino (1’20”)  
area cubi 

 
Letizia: Ciao, Jesus. Sei peruviano e anche tu un giorno ti sei visto arrivare una 

borsa di studio a casa, una delle 600 che i 'Ragazzi per l'unità' inviano in 
32 Paesi, vero? 

 
Sì. Dopo il fallimento della ditta dove lavorava la mia mamma, da un giorno all’altro la 
condizione economica della mia famiglia è bruscamente cambiata. Non avendo più i soldi 
per studiare, dovevo lasciare la scuola ed anche i miei amici. Per questa difficile situazione 
la mia mamma si è ammalata. All’inizio ero un po’ rassegnato, ma sin da piccolo ho 
imparato che per noi cristiani il dolore ha un nome: Gesù Crocefisso e Abbandonato. Se 
Lui in croce, con quel dolore che provava, aveva continuato ad amare, anch’io potevo farlo 
adesso in ciò che stava accadendo nella mia famiglia. Perciò mi sono messo ad aiutare in 
casa con dei piccoli lavoretti, cercando di stare vicino alla mamma che pian piano è 
diventata più serena. Pochi giorni dopo, con mia grande sorpresa, grazie all’aiuto di alcuni 
compagni di banco distanti molti chilometri, ho ricevuto una delle borse di studio che ogni 
anno i 'Ragazzi per l'unità' riescono ad inviare. Così ho ripreso gli studi.  
Adesso frequento un corso serale come grafico mentre di giorno, come tanti ragazzi del 
mio Paese, lavoro per pagarmi la scuola ed aiutare in casa.  
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17 – CONCLUSIONE E APPUNTAMENTO TRASMISSIONE DELLE 18 (1’) 
area cubi in piedi 

 
Letizia: Bene, mancano ormai pochi minuti alla fine di questo primo appuntamento. 

Ma prima di lasciarci vorremmo ricordare a tutti il motto che abbiamo deciso 
di vivere oggi che dice: “Tutto quanto volete gli uomini facciano a voi anche 
voi fatelo a loro”. 

 
Luca:  Qui in piazza Navona a Roma, e in tutte le altre città del mondo dove si corre 

Run4Unity, siamo impegnati, infatti, anche in questa che è una vera e 
propria gara nella gara!  

 
Francesco: Certamente stiamo già facendo tante esperienze. Scriviamole sul forum del 

sito run4unity.net. Così la gioia di uno sarà di tutti!! 
 
Cristina: In attesa ci diamo appuntamento alla prossima trasmissione in diretta via 

satellite con tutto il mondo! Alle 18, ora italiana!  
 Ciao a tutti! 
 
 

18 – FINE DIRETTA INTERNET (40”) 
RVM sigla 

 
 
 
 


